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i 4 trimestre in propotZione. 
de — Pagument! Antirinati — 
Ca hnimtro ssparato conrestini M, 


| DALLA CAPITALE 
I PARLAMENTO. 
alle Sarnera,. 
° “Badate del 85 — Porn. Miancheri 
BI disgatà ll disagno di leggo por la 
copogtidà di una commissione d'inchiesta 
Spalla Marita mliltava. 0 
“A far parte della Commissione oi 
1 Miihio' diagque membri nomioati con 


degrato raslo, raglone per aui Estrema 
totò contro. 








e du inohfesta, però vetna approvata, 


“ngn voti, 217 onniro B3. 

Dei deputati .irtulant votò io favore 

Vallo Grsgorio, contro Fon. De Asarta, 
ne i prpe. - “n 

-Nell'Estremo Oriente 
c* Nogyi aftagahi giapponesi respinti 

Li. Falegrammi di fonte riasa-— o quindi 
‘“ ospattt -— recano ampi particolari su 

“pori attagohi giapponesi a- Port-Arthor 
PRBAPIOE a 

._ Ri generalo russo Piug talegraîa da 
_Pork-Arthur. 26 febbraio: L. 

“ «It nemico ha attacato ncoratuente 
- Port-Arthur, delle ore 1 alle B,B0 di 
ntimanò, ma fu respinto su tutta Ja linag». 
© Swrapra secondo notizia di fonte Enasa 

.giapponeni wrrebbero Anche danneg. 

‘giate ai torpediniera è distrutti alcuni 

Tapori miranti adfogtrutro l'ingresso della 
rada interna del bacito di Pori-Arthur: 


— Veltazion d-cronaca milanese 
Ancora È colonnello Teret, — Ha comozg apusaaio 
i Milano 26, 
{0) — Pel mari sono alati affizsi 
dei grandi manifesti anvuagianti l'uscita 
‘“ imiinante "d'un opusscio dal tliolo: 
‘ «Confessioni del tecente-generale N,» 
reguito da molti sottotitoli; « IL colog- 
nelto Terzi è innocente», «Un com- 
piottò », « Cherobez la ferie » ego. 040. 
“(Pen cia dò fa notizia. a titolo di 
‘“oronata ; ‘Tedrémo sol questo opuscolo: 
“porta qualché ocas di muovo o se è: 
nemplioermente. una bassa apeoniazione 
“quattrinnia su un fosco fattaccio di ero.” 
‘pace dcsulia morbosa ovriosità del'st-. 
gnor:pubbliob: a n 
 tcRoh=maton chi crede ‘cha « l'affare 
’Terdl # ‘non ala: ghitst deflaltivamante; 
che--intorno” al Toti si atringa una 
apocia di quadrato ‘otericala risoluto 
fare «del Terzi. usa specie di Droyfue 
arovaestio; a ne è sintomo la calo- 
rosa ‘difaca  sesunta nei Giornali dal 
pottisimo pubblicista cleticila Grispalti 
“Intanto, vedremo questo opuscolo, a 
na parleremo, a 





ent AAA 

.-- Caleidoscopio. 
‘ L'anbmastico — Domani 27 fabbraia 

9, -Ororima, - : 

- | Aliftenieride storica 
28 febbrato: 1816 — Muore P_Cle- 
- mente da S. Daniele, guardiano. — Al 
pagolo ahiamatavi Pietro Sini di tilustra 
famiglia. di S. Daniele. Fu canonico di 
Unitid, “ma passando fra i cappuccini 
assunée i nome' del papa Clemente 
VIII dal quale shba fa concessione. Fu 
un comò caritatevole; è curando gli 1n- 
farmi nei’ Lazzarotto di S. Gottardo 
Udine) contrasta ij rigrbo che ia son- 





"de 


ape alla tomba: ‘ 

USDEI Iut'scrlege la vita P, Gabriglo da 
Modigliana a fa pubblicata dal Nat 
duzzi sa0: Einigi ‘quando den Edoardo 
Mavonzri lesde la prima mosca {1894}. 


Spiogaziolie Wal Ri 


ili. 
« sd|ii 


ima anchoverhe di eri: 





5» JRebue. monoverbo i 
ce L0%/, teL--..0 di 


TERAGIGIRRI.: 
“I GHIORITAMNI 
‘e Eà Domenica del Corriere 3 
> Ti sium. © iliustra un episodio della 
guerra russn-giapponesa ed una scono della 
nuova opera + Madama BHuttarily », del 
tro Pucomi; hg bellissimo. Fotogratta 
deile poderosa fortificazioni di Porto Arturo 
8° Db vitratti degli nomini più in. evidonze, 
noryreso l'imperatore della Cerca. Folcon- 
tiglio’ Scionun il moneta spicciola; Hosen 
détora D'Antona a Napoli {Lfot.}; Un Ga- 
serraterio sismologico italisno lodato all'i- 
afero {2 fot.) ; Norità musicali; L'origine 
dol némé'*Zaperdelli ;“Padron. Bukurezon, 
racconto razigno ; Îl'onore umbno nsssr 
vato: alla cs del -aradiuma (disegno di 
fometti) ; Mi peguito del romanza: « Hoberta. 
di Hentzau » on 2 flivate.}; Il conqiglio 
dal medico: i 
La divisione delle terra (versi); Giuochi 
a premio; 6 0.0 o 
Un Hbro di versi testò uacito, e 
qui go sorrido il buon è è que 
di'Glisepoe ENero 1 Miermerri de lorvita.. 
—- Udine, titografa ‘del Pattonato L0d; 
Hi limito adannunziarna l'avvento alla 
ice, a. compiscermi della lode com oui na 
perla .- Pastonohi nei Gortieve della Sora; 
perchè pal Fri no scriverà competerita 
menna, forsa domgni. SI 
Hi volume è in vendita a L. 3, 

























































matrimonio che perfeziona :. È 


8.i} bilon Buccosto, è quello | 





IM QUARESIMA 


Tra masatri — A proposito del pro- 
getto Orlando. 


(Collaborazione al Friuti). 


Un mio carissimo collega, masatra ! 


it un montuoso paesello della Carnia, 
tene: di questi giorni, a trovarmi, è 
tatto contento mi disso: — Finalmente 


‘artà anch'io fe mille ira di'atipendio. 


‘annuo, ‘sost almeno. Sppinò pargera 1 
mite cinque figli, che non rogliono tener 
mel ferme la gatsagt, 0 
Alle mille Hire — gli risposi ig — 
è' difficile ché ta ci arrivi così presto. 
‘ Mi dispiace distiladarti; ina ahò vuoi... 
Per ora dorrgi accontentarti di tualche 
duia meno. — Ahi 


Durque bon avrò le mille lire dopo. 


utigiiaia e migliaia di promesra! seg- 
giunto egli. Questa è una vera turlu- 
‘pioaturà, è un roleyai proprio buriare 
ed'svrilire stmpre pi, oo 
‘ Senti, sé a nol maestri di campagni 
non ci danno le mille Jire almeno, là 
miseria l'avromo ancora diatro ia porta. 
iifa’cha diso, l'atremo fn cass, proprio 
dida, 

= Non istaldarii —- ripresi lo — 
forse, col tempo, avrai anche tu la 
miila lite, o. 

— hi al, sì, aggiunse agli, del 
tampo se n'è passato ancha di troppo. 
Mi sembra cha asrebbo ora di finirla 
coi propnieftere è noh altandere. 
— Not maestri di acuoia rurale qhie- 
diano il pahe che di è dorato par 
ginstizia. 1 i 
‘Not Iavoviaiio, sd il nostro lavoro, 
‘rolera o volare, è dei più utili alla 
nazione, «+ Di giò sono tutti ponrinii. 

E' quistione di oivilià 6 di glostizia 
ii migliorare Je cosidizioni dei maostri 
slomentati.t quali, flaora, sono ritenati 
come miserabili affumati, con grave di-. 
scapito della loro dizolià. e della lore 
‘nobile: missione. (= I 

— Ma, cero mio, nen ci sono denari 
a ‘dissi FO . Lo ci 

= AGI non gi s0n9 denari, tipigliò 
egli. — Ebbena, per avernà ai aboli 
Beano fante spose Jnatili..e' superfice 
(ehe tatti agino, è nessuno dise dove 
vano u finire) i 

Si abolisca vna parta delle favolosa 
Bpeso per l'esercito, e «i, aumenti quélla 
tanto ssigue dell'iatruzione;. prichà.: ad 
è vero che l'oserolto ‘difendo la patria 
dai nemigi, è aitresi vara cho la.souolà 
la difende dal peggiore nemico che è 
l'igRocanza. E : 

Nan vi. para e amabili lettrici è gon- 
{ili lattori, ehe .il mio collega abbia 
nòn una, ma mille ragionit.. -.. 

Gemona, fobbrato 1904. 


| &uigiAntonio Lenna, 


# i 
COMIZIO GARNICO “PRO SEROLA.. 
Seguiràb-a Tolmezzo ii 2B:fabbraio 
alto ore 10, gratori:; maestra Giov, Ra- 
puzzi 6 amm. Riccardo Spinotti,. 
. Vena per l'occasione afflsso .il sei 
goento manifesto. : | Do 
- Cyttachisi 1 . "- e. L'cini 
Il giave problema dell'istruzione popo» 
lare, che da anni si agita nola stampa di 
ogni partito, è posto finalmienta Sinnuzi al 
Parlamento con un disegno di legga die 
Jok sembra però rispondere sugli attuali 
bisogni dello nostro popolazioni, (0 
‘Alli domoerizia modera spetta L'alto 
dovore. di olevaro ia coltura nostra a livella 
di quella delle ‘nazioni che stanno 4 copo 
dell'aroluzione vitigna ; a alle grandi ri- 
forutg i-Governi non s'addutorto s98*%ton.-60- 
spinti dalla pubblica opinione ch'è la sin- 
tesi dei Lisogni, delle aepiruzioni, dei vo- 
levi d'un Popolo. i 
‘IisPapolo' fiesso * dunque “pel quale la 
eeuola è sorta è ché: dalla’ acaola “solfanto 
può Httendera, con l'élevamento intellettuale 
la pua redenzione economica ; il popolo che 
dai gravi ssorifici Anonziari cul deve sot 
tostaro ha diritto di atteudersi doug'iui be- 


medici, raciami con voce unanine la sauola È 


veri Sffigace, che cancelli una volta quella 
vergogna dell’unalfobotiamo par cui, siamo 
ortani cos! tristamiente famosi nel. mondo, 
‘Ad affermare Vimpresciodibile dovere 
delle Stato di vkblvero la ‘questione stola. 
stica, noi Unrnici, che costrefti n ‘emigrare 
rosso popoli più evoluti sentiamo l'insuf. 
‘ foianza della nostra istruzione, intervaniamo 
: tmtti domenica pella snai maggiore del Mio 
i aioipio di Tolmerzo, 
- Per D'Associazione Afagistralo 
! Bac, DB de Marchi, Hioy, Grosseni, Gior, 
1 Rapazzi, avv. Ri. Spinotti, I 


8. Paniala;25.-=- (G. 2) Tanto 


‘gi.va Ja grila al-Jarde... i In via. 


- Carlo. Cattaneo, à da poco aperto na 
‘negozio provvisorio di manifattere. 


Verso le ugdici il proprietario sig. 
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Interessi e cronache provinciali 





Maocchetti notò no individuo in attite- 
dine soapatta e lo tenne d'occhio, 
Ti nn momento ln cui non st dredava 


veduto, l'individuo agguantò un pacco 


di rtoaglioria a tertò di srizoarsala. 
licaig. Marohotti però lo fermò, lo 
traltesne o.io consegnò alla benemerita. 

Fu dal brigadiere condotto in caserma 
8. perguistto,; — a 

“Passedava una chiare cha ton voleva 
consegnare, . 

‘ Richiesto delle generalità. disco ghia- 
matsi Faornastero. Giisoppo datto Mas- 
sarsi d'anni 74 da &, Daniola, 

Intanto il brigadiera si recò a per- 
qguiziro l'abitazione del Fornazioro &. 
nollà «tanza: da lat abitate rintenne dus 
pezza di: atoffa-e ‘tranta lire in denaro.. 
«Le petra stoffa furono in antecadenze 


‘rubate ai rispettivi negozianti Martino 
| Zumoioo è Nicolò Feraglio. 


I propriolari non s'erano neppure s0- 
corti del forio nommasso a lors danno. 
3 Fornistoro gikrilligo sed ora di- 


sodcupatt, girava: di tanto in tanto per 
le case ‘con catripioni di caffé di con- 


trabbando, — 


: Jautle dire che ora af è stabliito ina 


domb meli © n 

H concorso Imadito — La comrala: 
giogo incaricata fell'osame det docu 
menti ha presestato la relazione che 
vepne recapitata. a “tutti i consiglieri 


‘sibmunall. ° 


Venba stabilita ia groduatoria for 
maia de dodici tra | sonsorrenti. 


Pordenone; 25 (Dafne] — Per 
finire. — Credo non èpportuno rispon- 
dere al Tagliamento di asbato, sia per- 
chè, proprio, nonne rale la pena, sla 
perché ii. mio articolo non pestava i 
galli al. moderato foglietto. 

Credo non rispondora alla  Petria 
troppo science essendo stata la vota 
zione ni} giudizio degl alettori, « Tatti 
conossono È redattor ‘del Tagliamento 
a il corrispondelità della  Palrip >... 
tessuho Il corrlapondente del Friuli. 

‘E sia, Ma loria”rerità, non so chi 
siano questi collegli... ‘# perciò la pre- 
sunzione dhe larò ‘accamnpana per giu- 
stiffcare= l'anonimo ranch -+pev : intti... 


Iuorcehè. per Da/fie che. ln fia dei cogli, 


è concsotuto quanto loro, E poi Dafre 
non, fecusi nesso a.ss- ohblizo v'è 
di assamere respuaggbilità colla Brma 
8! è proprio quando si alfertiano fatti 
itfegiti a non quando si difende la varità. 
Ie quanto all'incidente Etro mi sbrigo 
presto. Non. ko oreduto. di fara. pa: in: 
sianazioni, nò altribuire. all'avv. Etro 
intenzioni ogtiti rispetto all'amministra- 
zione: : |, I 
Voievo solo aliudere alla risposta 
che. in forma cortoss l'art. Polioreti 
diresse all'avr. Etro, ti quale faceva 
delle osservazioni intorno alla devala. 
tazione «delle azioni della nasa operzia; 
A ma parvero, e palono tutt'orà, appor 
tune-.ia parole. dell'avi. Polioreti; - op- 
portino perchè appunto meltavazo fn 
chiaro la questione, togliendo di‘ mezzo 
ogai dabbio sulla esattezza del bilancio. 
:Uoa sola parola potrebbe (ma hiso. 
gnerebbs. ussre un grano -di malizia 
ciù che non orado sia nell'avv, Etro) 
prestarzi ad asgara interpretata in modo 
diverso dell'intenzione mia ed d'la pa: 
rolg e gontro» ghe va sostituita colle 
altra «in risposta ». sE 
. fi baata, St) 
‘ Gividalo; 25 — Cortesia per oor- 
tasia::— Oiguil sindaco cavi Morgaito 


| Ticavetto dal sig. Barbasotii noto schiar! 


mitove, residente a Vienna, und gen 


&ilissima lettera di sibgrazianianto, In 


visposta :aì inlegramma dal Sinda:00 ‘in- 
tiato a pome di tutti | concittadini ci- 


- fidalegi, assooltado:i alla festa che. a 


Vienna gli triqutarono, ciro 

Molto graditi, egli dico, mi riuegi- 
rono gli onorì ‘(dar viannosi ‘e di tanti 
altri, sia. gli auguri de' misi. concitta- 
dini mi commoeossaro, TT 0 


Un favora son perfettamente riuscito | 


è quella muragha testà compiuta lungo 
il viale’ della ataziona, 0. 
E' poi nna stàgatura Î'ideato isole. 


- mento ‘(dei ‘pali della juce' alattrica, 


come, sarshba ena mostruosilà- murarti. 
Qoei pali devono assolutamente re. 


Rive trasportati fa! di ladella nor bene 
(Piusalta muraglia par ragicui di ‘visuale, 
di sicartà éc0, 600, TE 
Un dultà — E° mancato ai.vivi il} 


sig. Canora Leonardo, nellia haila.atà 


‘di anni 82, — Fu operoso, leale, buono. 


Alia desolata famiglia, ad in pacttioniare 
«al figlio Giuseppe, nostro buon etica, 
vivissime condoglianze. (ag, 0 

Fastiociola sorlastica — ‘Buon nu 


intero di. signore è di signori interven. 
ari, giorho di Mera, grande fu il 
“soRcorso. di gente essendo anobe liliaro, 
l'ibgresso al negozio, Ls: 


naro alla modaata festieciola oggi în! 
delta dalla Presidanza del Patronato 
stolastico per l'ultimo giorsa di rate.. 
zione si bimbi baneficati, Notammo il 


-daiterlia vino, più degli sitri giorni, per 
«gentilerza della convenuta: i 


‘soddisfazione è di vera contentarzia.. 


‘sono; il signor Afigeli'G. Batta, stimato 


- sentimenti affettuosi di alora, la lieta 


‘— "ati si decuaro alla nostra pretura. 








presidenta Leicht con signora, i'ispat 
tore Rigotti con figlia, la baronessa 
Qiga Gabrisl Sartogo, la signorina Pa. 
claui, ‘Taresina. Tonini, Lidia Callegari, 
Alice: Strazzolini, BHica Podreaca,; ii 
signor Marion! presidente del giardino, 
Il. maestro. Rieppi,-Aivisa Potruato, il 
Bigror Franoosoo Rizgt;: il alndaco Mor 
gante ad il segretario Brualni si a00- 
salono pantilmente. cos la dontessa 
Manin del Fiorentino. O 

1 bambini (80) aohferaif' ‘ia aetiicer- 


-ehio santarono ua intic’4ila patria; poi 


ia. batabina. Marsalinl, ‘con ‘graziose a 
commoventi ‘pargia, presentò rila' foro 
Daramina [Leicht} due roltalrag agdgiti 
dalle bimbe; ie:gontila s'gnotà aggradi 


oolto lo squisito pegaloro.sd abbé nto- 
«menti di vorà gommiozione, ‘di''aentita 
becerolanza: è parcio di ‘verb plaso 
perile insegaatiti è par la segratovia. 
-. «barbambina Nozina riagrazioò Hetti £ 


baneroii convenuti a loro benofaitori; 
indi i bimbi tutti passati nella sala di 
rafazione  rentero regalati di ‘arandì 


li etviva 
durante e dopo la mensa si anssegui. 
tono. comando l'animo dei prasenti di 


| {26} Nozze d'Oro — Cinquant'anni ov 


negosiante di quì, Itzpalmava la signora 
Saberii Luoin. Oggi-eniramb! in dondi. 
stoni faliciselato di ‘aglato, ricordano, 
in forina più placida, ma coi vivaci 


data. 0 . 
AI giubila ed'njla festa Idalla spet- 


abile famiglia, noi ci assooiama cal 


cuore, rugurandoci di poter registrare 


“8 gu questo stesso’ giornale, la nozze di' 


diamucte ‘8 magari... ancora, ancora. © 
- Toimozze, 25 — Un processone.. 


it'processo dentro Iob Odorico, Pup. 
pioi Lorsuzo a Paroritti Giuseppe tm | 
pulati ‘di lesioni. in. danno di. Rainia' 
Enrico e Girolamo a Nazzi Caterita,. 


ndnshé contro Raisla Eaorico. a: Giro-. 


lamo imputati di. lesioni in. danno del 
edgnato fob Qdorico a ii Girdliamo an. 
che di itiginriò centro la sorsila, moglis : 
det Tob. IA n: 

Una grande quantità di gente, coma 
da un pezzo sa ne ride, si raccolse in- 
pretura: tale processo vostital un avra. 
rimento dei magsstmo intargaze per lutti, 

Da qualche tempo un sedimento d'a- 


credire per questiogi d'interesse divise. 
4 Ralzia dai cognato oli Odorico: ae- 


dimento che si sslrinascava anche in 
una serie di piccoli diepatti contro il 
Rainis ad opera di Lorenzo Sappini, 
ragazzo alle dipendenze del Job... 
“ Una thotte {5 novembre) fu imbrattata 
di sterco la porta d'entrata della-oesa: 
ta matilne, uscendo prima. dell'alba. il 
Girnlemto Rainie por recarsi al duomo, 
ere funge da anntase, si iordà tutto, . 
Alie'10 {era il 6 novembre) andò:salia 
porta dei forno dal sognato per cor 
reggere ii Suppini, L'iob lo afarrò pel 
petto, lo tirò dantro a lo percosse, per- 
auotendo "anche la moglie che: Roprage 
giunse In difesa dal marito, Alle grida 
accorse anche ll Rainie Farico che li 
berò Il fratello. L'Iob lartese sostiene 
d'ossaro stato aggredito deì due Relais: 
ata il fatto che dalla rissa vacivono fe- 
riti iob Odorico ‘e la cognata Nazzi 
Caterina. O 


(I due testi oculari, Soppipi e Saro..i 


nitti vannero dai Raints quarolati per, 
aver aiutato lIob contro.di ess Rainis, 

fi Girolamo Rainie Îl 18 ottobre in- 
giurò la sorella Catterina, per dai sssA 
si guere!à. 


il pretord condinnò lob Gdoriso {cha 
è natlvo di Preone) a lire 120 di multa 


por ta lasioni infarte alla cognata Cat- 1. 


terins Nezzi, Girolamo Raisia a lire 197 


di raulta per le lesioni inferto alan. 
‘gnato Iob a a ire dé per le ingiurie 


proctuciato contro la sorella. a 
La sentenza è commentata variamente 
dal pubblico. 
 MACABHA SCOBERTA | - 
(0.002 Buia, 25 febbraio. 
{Min} Oggi il beccilino entrando. nel Gi- 
Tritoro ber scavare una fossa trovò il ca- 


davére di certa Colligaro Pasgne, marllata. 
Di Giusto. d'anni 25 circa, morta pachi 


giorni fa, a trento metri distanto della gua 
fOSSR. O 
Si 


autori, Gopo aver-ecavato la fossn 0 rotto 
a metà i coperohio della cossa, hanno &- 


stratto ii nadavere trasportandolo otto il. 


loggiato del Cimitero atesso. La morta n- 
vera la vasti aperta quì seno, . 
La autorità furono sul ltago, s il cadla- 
vera trovasi tutt'ora gui posto ove venne 
trovato, in attosn delle autorità giadizioria. 
TL fatto ha impressionato fortemanto il 


‘piaz, è la più strane supposizioni corrono! 


aula bocca di tutti senza però alcun fon- 
duraonto. Vi terrò informati, 


UDINE - Anno MXN - H. 49 | 


è risconisato che l'atto bratalo si è- 
consumato durante Ia notte. e l'autore, -0 gli: 


Tur e 


INSERZIONI. 


Tu terza pagine, sotto [a bem del ge] 
rente: comimivati, aei-rologla, dichiara» 


n0uÙO #41) 


sionteringrastamenti. agri Tina Cm, 
In quarta pagina, ..:..,, (> 0 gr 
Parpitin snipressi da conventta, ni ; AIR 
. i “, ' i epr. epr, A "4 hei "i 
pitabibono e afraid FL 
VIa Profettara, do pi f di 





La Ferrovia Carnida +=. 
“Villa Santino 25 febbeaio 1904 
Bol) Il Sindaco di Vitia Santina ha 


ricevuto la seguente partecipazione dal 
hl'inistero dei Lavori Pobbilal: 


“Roma 92 febbraio 1004, 
Il Sindaco di Villa Santina 
Rispondendo al'suo tolagramma dell'Ii 
corr, assicuro ind. Y., ole prendo molte 
interange ni voti monifestatimi in favore 
della ferrovia della stazione ner la Caenla 
n Villa Santina o cho la relativa pratica 
irovani Gra in csnme presso il. Comitato 
Sipariore delle strada forzata, Ì 
: “di Afinistro: firneto TEDESCO, 


Il Sindaco oggi atesso mandò a $. E, 

Tedesco |l seguente telegramma : 
I. Tedesco, Misto LL. PP. 
: : «Roma. 

Coi più vivo piacere ho comriniento sin- 
daci questa regione lettera 22 corr. della 
Y. E. ed uno agli stessi santitamenta 
ringrazio V. È. assicurazione Sua elto .in- 
teressamento — cha pionamonto adila — 
attenere mhasimo sussidio questa fercovia 
‘recinniata dai più vitali interessi quasto 
‘ vasta regione italica. Con profondo ossequio. 

- Blndaco: finimiato 0, Feoster 

n LA i cli 

.. Preg. st. Iivettara 

«a mon fosse porohè terio di abuanre della 
Sua liberalità, vorrei dirla poolte parola in 
rispnate alle di Joi osservazioni, #0nza rane 
core, porò, chè non capa. nell'aninto mio, 
{E neanche nel nesto — Nd, I). 

E risponderai ; TE 

Alla prima osgervazione 1 ail dronisia non 
‘d'anatra poiohé la comvispondenza enna ili « Un 
assiduo fnltoro del Prinliz.i; a che quindi 
guai ufilsamente è scioccamentano di ‘rese 
retata so fa può femere par sn», Cha per oro- 
nista, con Sua iuona licenza, Intondero 
colui che ha fatto in cronaca del balio di 
Colugne, il quale put ben cesare. assiduo 
letforo dal giornale, mn non è però meno 
cronista por muesto, 0 dilettante di oronsolta 
‘o crongohette che dir at vogliano. Panto è 
voro che l'articolà è intestato procienmente 
e Tra cronache e commenti», ;- 

Ammesso pui che. si debbo chiamarlo 
semplicemento « Assifuo laltore», potchò 
non ho il piacere di congacerio, vorrei pre- 
gara Lel, egregio, professore, di possargli 
quei ban meritato « faianmeate s. sclogga- 
montoa, Umigwgue fiie — N. d, B.i 
stri, * E 
Trella seconda ‘a terzi osservazione io. La 
‘amo prabiésitto wl' ogni iedo perchè intesa 
p dunostrare. obe ‘non era a non poteva eé- 
sere io quel tal preto mascherato IL quale 
del reato, dreda pure, mon gsgiatara che 
nola mente fantaziona dell’articoliata, e. per 
cui si meriterebbo il brevetto d'invenzione. 

Mo a'imgiagini Big. Direttore; che quando 
apparse l'articolo aul giornale, cioè lanedì 
1b — se non giovedì, como erroneamente 
orisgi — (mini Gonate in modo positiva, è 
sono -promie- a provarlo quando lo voglia, 
ghe non era neanche concepita Videe-di ua 
vaglione a Coluene e che I malgugurato 
veglione fn indetto nell'indomani, martedì, 
in cui entrà in iscena il faleo preto mar 


echerato, forse per eutstiftcare - — gallo 
Iddio con quala cosrenza -— la prbhtica: 
zione dell'articolo in ‘question. Na yuolo 


di più? | o. 
Le ossertuzioni di- cui al 2 a 3, perquanto 
non Gostitaizcano nè vettitoa, ni smentita, 
mi soddisfano ugunimente, perchè escludono 
in titodo assoliito le probabilità della iaia 
presenza a quel tal veglione; ma è pur 
gempre veto però cha senza qlieste dua 
osservazioni ssrobbs perdlurato a gravare il 
‘“Boepetto è qrindi anche 1 ridicolo su di 
‘mo, tento è varo che n ma tutti credettero 
piivoletsa alludere, Edio mi son rivolto 
‘ direttamente ol di Lei giornale a se nen lo 
‘aveasi fatto lo farei ancora, perchè ciò mi 
‘ palra più lento, nen solo, ma per evitare. 
- rlicna polemiche di qui sono nentico. 
finanta grottesca ironia în fjuella apacie 
cdi congodo: heffendo,  Si:idireblle ‘che. Loi 
abiia intinto la penna: nel fiela, fURibi ? 
teo Nd RI 
. CDON Gi BR, ORIATONI * 
Cappellano di Colugna. 


—P--.-  /:/:p:pttbtùtb(hb_mm_—_W °° 


Pretura di Palmanova 
Uttienza 23 febbraio 

Lupieri Luigi 6 Cicuta Actonio di 
Harano Lagunare per furto furono son. 
dannati alla reclusione per giorni diogi 
CIBECHEO, i . 

— Nali Francasso da. S. Giorgia 
«Nogaro par minascia e porto di ron- 
cola venne condannato. a giorni 80 di 
‘reclusione. |. TT li cala 
— Dé tHiggioGiàsomo, ‘Fon Erme- 
:negiido e;Gon Antonio erano. imputati 
di festoni ii primo, di tiinaccia gli 
altri ed anche di danpeggiamenta il 


Assgondo. La cansa minnogiava di venir 


‘olamorosa por la qualità dello persona 
in sasa iniplicate è par la ralentia dei 
‘duo avvoosti Bertacgioli a Drmasi, 
questi por la difesa a 'laltro per la 
parte civile Non appena iniziato il di- 
hattimento, mediante | buoni uffici del 
Pretore avv. Crachi, del Sindaco sig. 
‘Vaneli Andrea e dei Notaio Gava 
ligri, io parti si conciliaronu e tatto 
‘fefigind ‘con poca, soddisfazione del 
‘pameroso pubblich chef interronuto 
nella certezza IL poter sentir i dibat- 
tito fra due campioni dal foro Udinese, 


"n : 





UHINE 


(1 tstafono del Frinli poria ii numaro D11. 
bnttta bo di timona dal mubblizo in 
U/pieta dalle 8 alle 10 ant, a dalle 18 alla 18). 


Ai signori «consiglieri 
Mantra si è angora in tampo — L'ape 
alto di un'istilazione dimenticata — 
asstino se né lard patrong? 
Abbiamo seguito col più viro inte 
rés1s lo importanti dissuasioni svoltasi 
nalle ultima sodula qonsigliari, 
la sero sono stata passata in rivista, 
dai ralorosi arnminiatratori del nostro 


Comune, molta dello questioni che oggi 


‘agitano o interessano l'opicinne pu 
blica nella postra dittà a che devono 
ccstitolre il programma delia nostra 
amministragione comunale. 


Un. agnan di rammaerion però ci coglie 


osservando come fra itomplassi problemi 
— nlenni di immediata attuazione, altri 
di più lontana soudenza — noa una 
parola sia stata pronunetata per rimet- 
tere in sgiete un'istituzione che fanto 
onurava la nostra Udine, 

Voglio dire del Campo dei giuochi, 

I Fri giorni sono agcennòà assai 
Opportunamenta nile aonvenianza di rt- 
mettere io onora lo deeraitazioni ir 
pien'aria della nostra giorentà, tanto 
Appreszate è grate nogli anni scorsi, 
che sono così gran parta della moderna 
igiene = ‘e che sodo oramai alle po- 
poluzioni nostre spettacolo ben più 
gradito, p classicamente edusatito, che 
nono le pinezatà carneralasche. 

L'Esposiz'one dell'anvo scorso fu aausa 
di una lsmporanen sospensione nell'uso 
del Campo dei G uochi; ma ora è on 
dovera dei preposti alla pubblica cosa 
di ponsnre a ripriatinario; ciò che può 
farai con spesa limitatizsiona. 

La benda ex Codroipo è abbastanza 
vasta parchè ci sia posto e per l'iati. 
tuto Toppu a per altri aventuali adiflci 
x secpo d'istruzione c magari noche i 
per il iuovo Teatro popolare: na si 
pensi seriamente che in tia città citita 
ban può. mancare un sito dore ia ro- 
gtra giorantà abbia. campo di aserci- 
tarsi all'aria liboca, onde riossigenara 
1) sangue corrotto dalla vita sodentaria 
della sonola, 

a'Mens sana In corpore saids — è 
questo uo delto cha dii romaoi in poi 
non ha mai perduta nà la sua efficacia 
nà la ana modernità. 


L'avrenire del nostro paese è nel 


Oréare una generazione sala, sHorgica 
e laboribsa quale nan è possibile avere, 
data l'attuale: tendenza alla  degenora- 
2009, s8-non al insoragglano ‘intensa 
tceuto gli esersizi all'aria aporta, cor 
quei giuochi ginnici, che rappresentano 


l'ultima parbia dell'educazione finioa. 


moderna, 
di deltore. 





Per la decenza. 


Lu Gionata Municipale, accogliando 
la giuste lagnaoze del pubblito, sul 
patrizio di traspacto della matocia dacil- 
vasti dal deposito dei pozzi vari, ha 
fatto richiamare gli interessati ad na 
più esatto adempimento dell'obbligo 
loro, Ne avvantaggeranno così l'igiene 
Pobb'ic., In pulizia delle strade è. 

il decoro cittadino & sarà soddisfatto 
l'assiduo cho in queste colonne giorni fa 
giustamente deplorava l'iaconveniente, 


Dos! pure è ritenuto che le tabella 
applicate al lato Nord — verso mer- 
qaicvecohià — della Logg a Municipale 
& portanti avvisi teatrali, sono Un vero 
aconciòo, Sasa ha proibito ia loro ulte- 
riore applicazione in quel Inogo, avver: 
tendo gli intevessati, a mezzo dall'Ufilelo 
di Yigilanza'. Urbana, cho ig medesima |. 
dovranno essere: sostituite con altra 
artistiche, in armonia coll'edifigio, 


Camera di Commercio 


Legge per gl'infartuni sui lavoro — 
Cariog a sogrico della merci. 


AL quesito fattogli dalla Camera di 
Commarcio .il Ministero rispose: «I 
commergiaali di legotme-o:di altri ge- 
perì e gl'induatrigli cho per il carico 
e lo ssésrico delle merci dai loro ma- 
gazzini non si rivolgone ad nn'iopresg; 
ma-sì valgono di operai da essi assgnti 
e pagrti, se questi s0n0 più di cinque, 
devono assicurarti n tormini dall'art. 1 
N. 2 e art. 4 dalla legge 29 giugno 
1803 ». 


Per il Teatro Nuovo 
LA COMMISSIONE 
Nella relazione della rinniona promotrica, 
pubblicati ieri, fu dimenticata la olhingu, 
in qui si riferiva della nomina della Com- 
InISRIONE, . 
jsan è composta così ; 


Gav. Harlugoo, uv. Driusgi, ing. Ou. 


duraello, ing. Hizzani, conte do Brandia, 
dott, Perasini, cav. slarsuttimi —- Ing. Cane 
toni Regretario, 

‘La Commissiona gi ctunisce questa gara, 
vanardì, alla are 20,30. 


Vepgasi în quarta pagioni. 


SASSO 


lt “ corto circuito ,, 

(A_ PROPOSITO DI INCENDI) 

L'altro goorno, a proposto datl'in 
sondio nella Mostra dei premi della 
Lotteria in piazza San Giagoma, fra la 
Riverso asusali di gui si è parlato c'è 
quella dal roorto circuito è nella con 
duttira -eletti da 

Questa ipotesi fa subito scsrtata, 
parohè, fra l'altro, basta il fatto cha 
tell'attiguo negozio di bottigiieria la 
luco alettrica + che dipende della 
atoesa diramazione — non abbe disturbi 
di gorta.. 


Ma tant'è, quell'ipolazi del «corta 


circuito » sì afancia prontamante in’ 


ogni disgraziata ccassiona d'iacandio. 
Lo si disse A proposito eee lO 
dell'Esposizione di Como nel 1B97, 

i è detto paril recente inoeadia dalla 
Biblioteca di Torto... lo si è auhito 
pensato nell'incendio dell'altra mmitina 
fra noi: ila colpa è dei « gorto cir. 
cuito +. I : 

- Orta soppongo cha at lattori non 
manchi, some non è mancata ‘a ma, la 
curiosità di enpére con qualche predi- 


go08 cho cosa sin quaato benedetto. 


saorta ciranito» als asarva A gog) 
funga fffa di chiacahiare inoludenti. 

i è capitato fra le mani l'ultimo 
fsanicolo dell'Alefisforsia, II noto pa- 
riodito autorevolissimo in materia, che 
proprie a proposlto viaga a soddisfare 
la mia cunosità 6 quella che suppongo 
in almeno dua lettori 


* Yi s000 alcune narola — sorive 
l'articollata, ing. R Pinna di Torino — 
dirò. meglio, salouna espressioni obo 
hanno fatto fortana; nia perchè gon: 
tengono \h nè un ‘antitesi, ala parchò 
Pappresentano qualche opa di nuovo, 
di non facilmente comprensibile, (E ala 
— dico in — perchè fa. così comodo 
avere sottomano una spiegazione qual- 
siasi che ci talga il rimorso di una 
 négligonzal — N d S), 

€ orcera Mi fecmerò oggi soltanto su 


“una espressione che è sulle bogche di. 


tutti, ma specialmente {grazie.... auche 
per m me! — N d. 8.) degli Igaorant». 


+ Non nego che tra la ipotesi pos- 


sibili; {qui parta dell'incendio di To- 
#in0) sl potesse fara anche quella del 
corto’ alven:to; ma prima di ammet- 


terla come Varigelo si sarobbe dovuto” 


pensare ad altra pù probabili cuuse 


ed nitendere elmano cha l'inchiasta |” 
Bresse assodato Il puoto preciso ove 


ebbe origine l'incendio, 
«Ora cho, a quanto risulta, è nc- 
"sortato che il fuoco si è sviluppato nici 


locali soprastanti alla Hibliateca,. net 


quali focali non esisiena dicun im 
pianto elatirico, a de questi per mezza 
del solaio iu legno 8 è stasa alla sale 
inferiori, è distrutta’ comwfletamente 


l'ipotesi dal corto circuito. 


aSi ara però subito fallo osserrare 
che questa ipotesi dovora comungue 
essere scartata poi fatto doll'asistenza 
di ue interruttore priocipale, collocato 
ip visinatza del contatore, presso 
l'entrata dei conduttori darivati dalla 
roto stradale; ma qualcuno arera poi 
insinuato she l'incendio ebba appunto 
origine nella camera ove erano i sui 
detti apparecohi, 

a Davesi intese riîevare dalla -di 


«qhiatrazione futta dall'egsagio bibhate- 


caric-cav, Frati, ad ua rodettore della 
Stampa, che anche questa affermazione 
non è vera, perohà il ingale anperiora, 
ig sui i sviluppò il fuoco, non era 
suprastante n talo sala, 

“ « Esola doenque in modo assoluto fa 
ipotàgi del «corto cirsuito » 0 di qual 
siasi altra fortuita causa dovata all'a- 
lettrigità », 

‘ Continua poi l’agregio artigolista di. 
mostrando coma inrace la gausà del Ai- 
‘ adtrosissimo Incendio di Torino si debba 
vicercare certo nella mansata appliag- 
‘zione dei regolamenti vigenti all'uapo, 
e quindi nella negligenza di chi dovava 
vigllarne l'applicazione. 

Bd io se consludo cha haano dunque 
perfattamente ragione quei molli cil 
.tagfni, i quali, nella rispettosa ZLelfera 
aperta «il sig. Prefetto pubblicata iari 
pal Fri, Osservavano appunto coms 
anche ‘iv Udina l'applicazione della 
nortie di legge, .tutrici della pubblica 
eicuroezzu ‘néi riguardi del pericolo d'in- 
gendio, siamo assai trasturata, 


Questo à il vero « corto circuito » 


da vigilare! 
: la StraoLataee. 


Gemera--dal Lavoro di Udine » Prorizcia 
La vertenza dei lorngi 
Hel: mattine” fu dovtessmonte aocolta 
dal Prefetto comm. Dugedde ava rap- 
presantanza dalla Lega di Migiiora. 
tamento. fra panattieri, che vi. ai era 
recita assieme af segretario Reballa 


per chiedere l'opera praziosa dell'a. 


Eregio Cupo della Proviagia nella so. 
luzione dalla ravcida quastiona, 

lì Prefetto assicurò cho par parte 
Bu4 nulla avrebbe trascurato per reo. 
dere fpoasibile una sollecita, equa & 
defliltiva aoluzione. i . 


Questa sera 


alle pre 8, in Castello, seduta della: 


Commissione 


esecutiva e dell'Ufficio 
Centrale, 


IL, FRIULI 
Consiglio. Sanitario Perviniale 


Mal porm:eggzo di ieri sl è riunito 
in soduta ordinaria YU Corslglio Sanitario 
Prorindiate. 

Presiedeva it Prefetto comm. Doneddu 


ed il Consiglio sca pressgthò al com.. 


pilota. 
Qantro l'alvogliamo . 


Ampia fa la discussione aull'algogti 


emo, piaga angiala che flagalla pur- 


troppo anche ia nostra Provincia. 


Relalore fu i medico provinaiale car, 
Frattini. 

Venne nominata una Cammissione 
composta dal car. & St Gantaretti, cav. 
PF Frattini, prof. cav. FPannato, dott. 
G. Pilotti, avv cav. Plaleo, fotti. G. 
B. fomano e prof. Natlino, coll'incarico 
di -riferlra in una prossima adunanza 
sui mezzi più nbti 
mante diflasiona di questo flagello. . 

A meglio tacilitalo Îl suo nèmeita 
potrà questi Commissione BR régargi 
altre parsono competenti: s all" 
santo questione. 

Fu emgaso, in proposlto, un pinusa al 
Prefotto ed al proÈ Frattini, a qui 
spotta.la ladovole iniziativa, — 


‘Contro la pellagra 

Venne fatta oggetto di diliganti studi 
anche la piaga della pellagrà, gontro 
la quale, jo diciamo con orgoglio, in 
&lsuna delle regioni più lnfetta si. com- 
batts con la tenacia della nostra Pro- 
rinaln. 

L'ing Cantarutti — co apostolo di 
questa. lotta + spiegò la nuova legge 
g.riferl sull'opera della Commissione 
Paliagrologica provinciale. . 

Conatatà una graduale : diminuzione 
nei magiagi pellagrosi, sgeal da 278 nai 
1898 a 112 nel 1909. 

“L4 attesta la proflouità della lotta è 
dà bena a spérara. 

I Consiglio ugssttò la sua proposta 
che, par intanto, pei 48 comuni più 
colpiti sà emansto il dsoreto prefettizia 
cho a Repéi della nuora logge dichiari 
edaì Comuui affetti dalla pellagra 6 vi 


‘gleno quindi appliaati i disposti’ della 


legga. 
Civoa il provvedimento dissiplinaro 


a carico «di Maria Yalorio, levatrice di. 
Paularo, per non aver attemperati alle, 


praserizioni dal madino e per altre man- 
canze, i Consiglio la dichiarò movi- 
tevale di ‘censura. 
. Zote malaricha 

Fu emesso il parere che debba dichia. 
tarsi, zona malaria nn tratto del Co- 
mune di Cavasso Carnico è si disdo ln- 
Tece parere cortegrio per un tratto del 
Comuni di Ragogna a S. Daniele. 

Diede parere favorevola. 

par cil trasporto fuori città, del dape- 
sito carri fanebei della ditta A. Hoche 
e per la nuova fd atemazione rel servizio 
patetrico dal Comuna di Uliua, 

Approvò pure vart progetti di ac- 
quedotii ad adifici saolaatioi, — 


La conteruza della’ professor. Binspgina Motta 
alla souala fopolare Sugeriore 


Pubblico affyilato ad eletto, cha ha 
seguito. costantemente con viva atten- 
zunte l'iateressante -lettara la quale 
rivalava. nella confurenziera buona col- 
tera, maturità di anano, Aggraziata 
maestria nell'esporra, a alla los ap. 
plausi calorosi, schietti 0, meritati : eoso 
ja cronaca dell' ioteliettuaie tratteni- 
mento. . 

Il tera dell educazione materna, avduo 
nella sua apparcate semplicità, fa ilu- 
strato con vera padronanza. dell'argo- 
moolto, con perspieuità di forma, con 
suggestivo calore di cosvinziona: 

di ei songratuliizzo con la valente e 


studiosa signormna alle: quale non potrà: 


a meno di sorridere una brillante car- 
riera d'insegnacte. Certo non [e mtan- 
caco le doti migliori per una buona 


‘sduoatrios | iutellatto aporto e ben di- 
sciplinàto, cuore genio, entusiasmo pol. 
‘ nobile. ideala. di indirizzare al voro a] 


al bens l'auima -della -alanne che le 


‘verranoy &lfidato. 


La lezione del prof. Bonini 
intorno sila poesia friuiena che doveva 


aver luogo stassera: 26 è rinviata a Ve- [| 
nerd proBsitno, in sagnito f indisposiziona 
dell'agregiu conferenziere. 


Lo sostituirà il prof, Felice Momigliano 
che tratterà l'inteversantissimo tema: Com 


‘mento sforico cd sstalivo  dell'oda «I Pia. |. 
- monto: di Ciospé Uanducei, 


Por la povera famiglie: 
du noi raccomandati nel Friuli dell!8 


, fabbraio oi pervengono, ‘con lo psoudonimo 


«A lunga auodenzi » A. 
‘Lo consegneremo subito 1 dartinazione. 
Beneficanza 


Lo Sooietà Agenti di Conuneroio -in. so- 
Blituzione di corona par ililchinto sig. dott. 


‘Leonida INAgzostini lozgi LL. 20, nl Comi. 
‘tato. Prot, dell’Iutanzia por la Coloàia AL 


ina, 
— Altre. L, O, perroninoro al Conlitato 
dal ai, Augelo Hossi in. seguito ql una 


. BUOIGUILESBA, 


Fu perduto un portamonete con- 


tenante del davaro, percorrendo la 
strada Yia Gemona n. 24 al Gollagio 


Ucaellia. Chi la avesse trovato portan- 


dolo all'amministrazione dei noateo gior 


nale riceverà competente mangia. 


ud tmpedire l'allace. | 


Utotare: 


‘pubblicazioni nile Camera di 


‘ mesa, lira 1, 
. gnani A — Do Risi Giuseppa; 


La quistione 


del Francobollo - Premio 


Nei mio articolo dal 24 corr. gsposi 
la risposte, a me date in Padova, da 


qualla Ditoaline dei Francabolli- castigo. 


Davwero, dopo ia distiarazioni ghe 
quella Dirazione avova pubblicate agi 
giornali cittadini udiuesi it O corr., io 
suppenera aie mi fasse stato, Il perl, 
offerto 1! modo. di constatare: la. rego- 
larità della costituzione dalla Soaletà, 
o delle. garanzia: è fu goa nia grando 
sorpresa che rigeretti;- invase, qualla 
filan di risposte sampro più noonfor- 
tanti pei poveri negozianti del bolto e 
par il buon Pantalone, esimio pagatore, 


SÌ sominela cal Utica che è oca Ba: 
nibla Anonima, ita che non ha azioni, 
a che ros sì sa qual sia I capitale 
soclala, 

‘Quosta dichiarazione sola bagtorabba 
per poter domandare. 

Ma oche razza di Suofetà anonima 
siate? Lo garanzie imposte dal Codica 
di Commeralo, quand'è sol, non asl- 
eterebbero ! 

Ora, supponendo possibila che un 
Tribunnie, per Is troppa fretta nel- 
Fasama di un atto costitutivo. di- So- 
oletà anontna in quelle  scndizioni, 
abbia provredguto a quaato impone 
l'art, BI. Cod, Comm., resta sempre 
però, che 's6 la Sogietà al tempo della 


‘sua’ dostitud'ona, ‘0 succassiramente, 
fstituisce ‘una o più rappresaontanze 


fuor) della giurisdizione del Tribanelò 
ove st lrova fa sua sede 0 quella dagli 
altri stabilimenti sociali, dava ottem. 
porare al diaposto dall'art. 92 Codica 
suddetto, per quanto si riferisce allo 
Con 
merola;- scma pura derano asoguirei 
tutta quelle pubblicazioni; dell'atto co- 
atitatito » dello Statuto della Sagieta, 
che sono ordinate dagli art, 93, 94, 
95, Cod. Comm, 

Nan avendo fatta cià, essa sarabba 
onduta nel disposto dell'articolo 99. 
Codice Comm, ‘a diod. mon . fagai- 
inento costiluita, a quivdi facendo gon- 


teatti nalla vaste di Società legalmente. 


costituita, questi non potrebbara assera 
validi. 


Questa Sogiatà, poi, 


può asgera ‘Società anonima. 

Noù è Società in nome callettivo 
ngr tina parte degli stessi. motivi a 
perchè non ha una ragione sociale. 

Non è Società in accomandita sem- 
plice per ta staasa Tagione, 

E non è Societa in accamandla 
per azioni, per i motivi sunccennati 
par l'Asonima, e perchè astanti ifide di 
non'svertnòo 

Dunque, mon è Soovielà; a narc'ò i i 
negozianti dei bolli ‘moritano lode pon 
solo per provata abuifà nel faro | pra- 
pri conti, ma anche per la prudenza 
ed oenlalezza onde sì distrasero nel 
firmara tali contratti !i1. 

Ma sein ciò moritano lodati, merita 
elogiato anche quel povero Pantaloni 
che crede tanto. bonaviamenta.alla. oua- 
cagga: fol: gui. ‘prese. (comò sapete) -* 

- «chi più Irvora, mono guadagna 3, 

E ai negozianti a a Pantalone « bol- 
lati +, l& mia congratoationi pel modo, 
veramente «abile 0- cortene, con. cui 
provredono ad sintare. questa banefica 
iatituzione, che guadagoz alle. spalle di 


‘tatti, ridendosela, allegramente. della 


ingenuità. dei. peagialini renutii.,, ad 
l'acqua: dolce? 

Sonpendo . par non abusare dello sfR- 
zia e continuerà, se l'egrefio signor 


. Digettora me lo: concedo, hei Rumera 
‘di domani, 


Lorenzo Tam. 


Congregazione di Carità 


. Bollattino di benef, mesa di gennaio 1004: 


#) Buasidi a domicilio in contanti: 


da L. dn 5 n 677 por L, 2490,— 
da L'6n10 no i70.s8 8° 1489 
da L. dla 0 no 10 a. è 148° 


mie —_— _r € -> 


Sussidi n, 757 per.L. S810.— 


*) Sussidi stesord, a, 38 a 306,— 
#) duzzinanti d'ambo i sossi E 
, Presso tenutari n. 27 per è ROL.EO 
Totala ‘sussidi in ‘sottem- È 
ire n. S1G per L. .dBl7f.60 


Pervannoro de seguenti Slargizioni. in 
marte di: 

Gontatdo Ciuseppe : fam, Ricsardo Ore- 
fem. OQliro 1, Arturo Mali- 
fam; Hon 
1 — Pittacco Leonardo : Fiotro Barnaba 1 
— D'Agostini Leonida : Farra Marzio 2, 
Orter Francesco 1 — Franzil Giovanni : 


Maria Biaentti ved, Puanzil 10 — Pellavini 
Giovanni; I.lli Morotti 3 


‘Monte di Pietà di: Udino. 
Nei giorni -1, 8; 15,22 e 28 marzo piv. 
calle ore 10, nali sgla dei pubblicl in. 


canti, Ri. procederà alla vendita degli 
effetti prozioni è uon: preziosi bollettino 
giallo, assunti a pegno nel mase. di 
marzo 1908. 


‘ inancante di 
azioni — della ‘quale non: si sa dira 
ual sia il capitale — per. la quale... 
nora non ei sarebbaro fatta tutte la 
pratiche o pubblicazioni, nà depositata 


j nzie' volute. dalla .lé = 
o garanzia voluta dalla 10gg8 NoA { tese prima 900 lire, poi dontratiale 760, 


ci Vicenza Cavallenia , che, 


0 CONMALETTITI 
fiLe avidità chiesasticha,, 
Com'è finita 9 - > 


. E' la domande che ol rivolge «Zn 
Lettore affezionata n: — Si: potrebbe 
sapgra — diga — cooma.òd finlta Sa 


Saccenda di quel tala :-merento, - &* pro» 


porito del funerale (diremo coat) . relf- 
gioto dal rimpianto Pallarinlt Come si 
spiega il alienzio agsolato da parte de- 
gli orguni claricalt'aile (renche e ‘glbata 
oriticha dei Friuli -— 

E il Lettore egregio soggiunge: 

« Mi pars dhe si potrebbe anche 
avere un certo diritto di sapera; per- 


‘chè, in fin deî conti, #1 tratta di fartf@ 


por una Marce {some usare un altro 
termina, del momento cha si contrafia?) 


Ul pubblico uso », 


® 
Fa 


Nolla massimi; osserteremo sal Let 
fore affezionato lid questa” diritto, 
teoricamente indiicutibila, Li. pratica ai 
riduda pol a nibata, | © 

Le chiesa, do sagrestia, che die si 
ragliano; tentiè! noxo. ‘eftatti dtt 9 
'innegabilmente. (por quanto insprodut- 
tivo 9 parasaltirio come guelfa del 
Fransobollo Premio) veré industrie (a, 
so si vorrà, non mì sarà difficile dimo. 


.atrarta, oltando il commertio, a presi 


fissi, o conirattabili, di const -detti 
«uggotti saori», di fanzloni #c668,), non 
sono disgipligate da- alcune - leggo tu- 


‘trice dal pubblico interesse, - 


E per conto’ nostro trovinmo giusto 
a Idgido che così sia; peroliò un faggo 


- tutrioe” cdi questo: genere verrebbe a 
dare: — ‘implioltamente: o csplivita- 
mente — in rigondrelmento ‘di efin 


zione pubblica » {game lo‘ Stato fa- con 


‘la 'Farmagpes) è ‘quel sommeralo, ‘a 


una specie ‘di ‘garacela par gli. * arti» 
goli + .ohe, na mario oggerta.:: x 
D'altra ‘parto’ te' alto 'sartalib ‘della 
vasta sagerdotale, non. vogliano —- ..G 
non possono, forse -— per un'infinità 
di interessi implicati & compligati — 
meter freno, com vere 'e propria «1r- 
r'ffa» di pubblica ragione, alla troppo 


‘avida. spagalazioni: dei. membri 0° del 


anoi agenti, 

Faindi, in conelusione, tocca. al. sia- 
goli privati stare in guardia, con gli 
ocohi béne aperti, qusndo si trovano 


‘Lialla condizione di contrattare, cer- 
dando di spéndare il mano possibile, 
o. x DA PUBSLAI 


Così — e con. ciò. riapondo ‘alta 


“domando È conoreta del -Laftore — nel 


caso del ftugebre Pellarini furono -.pre- 


poi — dopo la pubblicazione, nol Priuii 


—. Si è fiaffo, a. quento el risulta, ne 


altra hel taglio (600 lir@.... .. 

Bi 4 doveroso soggiuagere. che - — 
sempre secondo gi al dice.— alla di- 
soreta transazione dall "sffare gi è one. 
atamento intaressata la Curie, la. quale 
dertamante non veda con piacere. gif. 
fatti « dagia, 

I: fatto” —+ Nou. gi tratta mica Ai una 
favola! —. - inaegna Monte: poasroo i 
cittadini, 30 proprio” non sredoto. di 
farto a meno, ridurra a confini alquanto 
più disoreti questo genero di -apese, 


ty. COMMENTATORE, 


dose roilitani a 
Ly chiamata dalla classe 1883. 

I distretti di Gemona, Maggio, San 
Piatro, Tarcento, Tolmezzo a Cividale 
dovranno presentarei il 2 faarzo;. 

i distretti. di Ampezzo, , Maniago a 
Spilimbergo il 26 marzo; — 

i diatretti di Udine, S, Daniala, “Pal. 
manera, Godroipo è Pordenone - il RA 
ATEO 

i. distretti di 8, Vito al Tagliitonio, 
Latisana é Bagila. il 30 MArzo.. 


Uforta par gli scolaretti dell'Ednestario 
e Scuula è Famiglia » 

VIII. slatco, — Somma: prededante: 
lito 514,85 + Rogelli. lire 5, Stefano 
Masciadri E, Aoua Pigari 6, av, Fran 
desco Minisini (3, .ing. - Olorico : Va. 
lussi. 2, prof, car, Antonio Poutini È, 
Coniugi ..Chiap ;6, .co--Fiena Fabria 
Bollasitià ©, Costnoza Linussa È, 00 
Fablo Lovaria 2, A, Tramonti 1, E. 
Mavonesi 2, F. Fior i Negozio Luigi 
Moretti: 1, Pia Nimis È Anna Zaliani 
Sobavi è famiglia 2, Lugilia Murat à; 
famiglia doti. Augellai 2, gli amici del 
siguor Emanuele Albini’ iri cagastana. 
delle sud nozze. d'argento lire. 2461 
Fotele. lire 585 10 . 


Una cassetta postate. n° 








perte, Questa mattina il rigila. Cat 
“ti. porlà alla (direzione  dell'Uffloio 


Postale due giornali da iui rinvenuti. 


gapra. la cassetta pastale sita ‘in via 


Gragzano, presso la privativa; © "* 
Chuella' ssgsetta era ‘sompletamante 
aperta, iggoragi sq perc dimepHoanza 
‘ dell'ingaricato, guasto ‘di mAndnilazibde, 
Sergante cha si frattura. 
la tibia destra. Al'Ospedalo mi. 


:litavo végna ergeva. l'icoverato il ser 


gente Vasta Salvatore di Catania, del 
gerso la 
330, cadendo da: cavallo, riportò la 


frattora Hella tibia destra. 


It, FRIULI 


ILE NNNELEE LIL er — Raina —-— WE i E 


Woxrzs il'argento. tri sora La «Scena Kllamiriia >. — nuo Pettegolezzi o statistica. l 


io Via di Mezzo nella loro abitazione |. ira; aspettato A avenlto lestoranisato enne 
gli sposi da Puuli Valentivo è Giu dI IINRI lm fasricole di questa ma- Un porgro marto obbe in slngotare 
ditta Bias'ch celebrarono il 25° nona | FMitento tovisla, iden di ricercare quali erano gii argo. 






La ‘gente di: servizio 
EMA “ef Coldtbora:nioni «gi ‘«Friulis L 


00 dlpazdelio, olsaaf più blatrytisto dalla 
Soglutà è quella delle donne di ser- 


















Lotteria Esposizione 


«Mon condsco alcuna rivista ibustvata 


ritio, del domestici, delle camariare, 
camerieri &00. 

Vi kono della persone che godono 
fama d'Intorazza di carattera, di rat. 
Htuadino; e the nop KH fanno sercpolo 
di trattara con ugal durezza | toro di 
rendenti, : 

Ve ne sogo altre che raccolgono 
tutti la foro gumpassiona sulla bostte; 
she vanno in dellquio par maltratta» 


menti ad un carallo, ad un .gans,'ad- 


Un gatto, 0 a onse non li risparmiano 
- 2 GR servo; a chi per dh miaero 
. r&larlo  ssorifica în propria forze, fa 

propria vita a talvolta anche: l'ogore. 

i seo poi delle padrona di cass 

Che par proprio ghe se ls godano 
avendo possono dir nnle dai piueri di 

pacdenti, ferza por menta che agsl 

facendo, oltre tutto st diano a zappa 
aui piedi, poichò è logico che: almeno 
una paria delle misarie morsi della: 


gonta di serrizio si devono alla tre i” 


sourasza, ally defluenza di' sesiggi nio» 
rale dei padroni, Ed in gonérale, fn 
tutte la css ore èi ella gente di 
servizio, è su questa ghe irova settpro 
sfogo Ti malumore dei padroni, » 

iù onesta, ci vuolel DI questa par 
rols abbiamo troppo abusato, tanto ‘che 
Oggi ron si sa dova sominciara dore 
finiste. Meno pompa di magnaniml sanaì, 


e maggiore amore alla giuetizibti "1 


Nessuno può dirsi emante del pré: 
grasso, bessgno può chiamarali umani. 
tario, nessuno può ritenersi - glutto; 
quando non abbia per | suat dipendenti 
quel riapetto, quella deferonza,-qual- 
i'interassamento, cha s00 dareli a co 
foro chò par nasessità sono costretti a 
sertire, a lavorare anghe per gli altri. 

E fortucatamente, a ocor nostro, la 
madagiia ha anche lì suo rovescio. Ve 
na sono, BI, delia persone cha sogaserano 
una parie dal loro tempo, del loro af. 
fatti ai propri dipendenti; cha non gi 
lasciana sfuggire l'oggesione per gore 
vagirerti, per indirizzaii ; e che santo a 
tempo è luogo sssere severo sd amo. 
ravoli. 

Vera bontà, dunque, vera sele di. 
giustizia; è non pario dalla bontà nel: 


senso ristretto della  parcia, mao di ; ‘‘gul mio povero viso 


qualla rirtà affiva e cosciente diig-ai 


esplica per prima nel sacrario "della | 


famiglia e poi nella Società, gol ‘ger: 
caro con ogni possa l'elavazione doi 


nostri simili; di quella sete di.gi È 


stizia, intendo dire, che ci fa Yiraré' 


in comunione con chi più soffre, parl. 


lenire dolori, togliere miseria; chele. “mia sorella di Inte è una sì gnora, 


fa insorgere contro tnita le ingiustizia: 
sontro tutti i folti pregiudizi creati, 
volpi, ingalizzati dagli uomini. 

— Vivere anche per gli aliril — 
#00 la vera asgensione umuna. 


Società udinese par case popolati 
2° alenco sil sottesgriltari .. 0 

Tiro “disfont 

Banca Qocperativa Udinsse 2600 100 
Banca Cogp, Catt, di Udine 1000 40 
Ferriere di Udita s PS, Mart. 1000 240 


Senalore di Pramp. co. Ant. 5060 20. 
Rizzaci cav, Leonardo DOO | DO 
Mestrori (Hovagni OO ZO. 
Passero Enrico 500 i 20; 
Passero del Gradica Luisa 500 20 
Coccoto Maddalena fdittay 300 2 
Spezzoiti Luigi (ditta) 260 . 10 
Bardosco Marco iditta) 260 : 10 
Facchini ing. Carlo 260 Go 
Gieria de Luaia 200 10 
Peciie cav. Attilio 250 iO 
Gropplero co. dott. Andrea | 250 ilo 
Asquini co, dott, Daniele Lou cu 
buricni rag. Gio Batta 260 IO 
Vojpa car. Antonio (ditta) 260 10 
Fior Frattcesco 200 i0t 
Braida car. Franossco 500 10 
Degani cor. Gio Batta Sai 10 
Keohler dott, Roberto 200 10 
Camavitto Ugo 260 0 
Feruglio avv. Augalo 200 8 
Piussi Piatro0 125 G 
Messo avv cav, Antonio 100 4 
Martinoz:i Frang8sc0 100. $ 
Roselli Luigi 100 4 
Juasig don Giuseppe LOO 
Margretb Eorico 100 4 
Mattinesi ant, Francesco im 4 
Maczuliini cav, all. dot. Carlo DO È 
Zavagas Vittorio ci 
Battiatoni Gio Batta 50 2 
Salvetti dott. Italo DI z 
Pilogio Barico 50 2 
Bolzoni Giovanni 0 
Zamparo Go Batte fa Ant, 50 2 
Zamparo Antonio di or. 50 È 
Zemparo Leigi di Gion, bi 2 
Zemparo Elena di Gion. DO 
Zamparo Caterina di Giov. 54 2 
Diana Lodovico fu Gius. nu % 
Diana Giuseppe di Ladovico 50 2 
Sociatà Catt. di M 8, Udinese 20 1 
Bosetti Arturo 25 1 
Bruni Earice ZO 1 
Luzzatto doll Oscar + 1 
Vittorelo Vittorio 23 1 
Cudagnello ing. Enrico sù 1 
12.625 60I 
Importo dell’alengo 1° RIOT: 810 
34.600 1350 


IO È 


APIPIIAIM FA DIZA MI 


dai eg 
nà Posé pubblico, iel sora, ala Disonasti a 


della loru unicoe, raccolti A lieto siro» 
poso cor parocohi amo! fra | quali 
un noto giavane soultore che fa 1°- 
nima della ricacita  feettocicia fammi. 
gliare. 

Auguri che altrettanto avvenga alla 
nozze d'oro. 


Conversione dei Cannoii- 
dato 4.50 Gig I tto'i det Tonso 
fidato 450 Uig cha nea furono a suo 
tempo dupositàti con domanda di rim» 
borso, agli effatti della lagge 21 di 
dembra 1903 n. 483, e del R, daoreto 
di egual data N, 484 fatta socozione 
per quelli cominititi a favore di o- 
pera pubbliche di baneficenza designato 
nell'articolo 2 della iegge stessa, deb. 
boto essere, par la ‘conversione, tosti. 
tutti con alri del Consolidato. 3.60 Lo 
sui quali saranno pigabili eerato d'in. 
faretgs a comindiaro da quella in sorso 
“di toatnrazione, © 
Tate sostituzione, che si cseguiace R 


. tiata dalia Banca d'Italia, per quanto 


riguarda le cartelle aî portatora, dera 
laveco affetivarai prosso la Ihrezione 
Ganorale dei Debito pubblico, sempre 
però a mezzo della Banca stessa per i 


‘gertifisati nominativi e miati, 


Buona usanza. 
Alla Scudla è Famigila tn morte di 
Angelo Ocohlalini:; Famiglia Pilotti i. LL 
+ Gino Conti: Stefano Mascindri lire 2, 


“F.lli Schiavi 1. — Maria Mondolo ved. 
Cattinco 1 Gomma THOrlondi Toso. Hra 1 


n dav. Giovanni Masotti: Pitta Fi To 


:golini lire 1, — Fontana; Sorelle Tosolini 


lire LL 

dll'Asito Notturno in morte di 

Leonida D'Agostini, in luogo di fiori, 
ong. Barco Volpe lire 10 


GIPPONITIVAIITA AIAR 
Tra uns prosa 
odi © l'altra 


Il canto della filanda 


 (Btornelli.... quaresimali} 


= Fior di narciso: 


“ non ho vent'anni ancora, e pure, a pure, 


inai non dirada la tristozze seura 
il ragpio di tm sorrimo, 
Fior di mortelia: 
quanil'ero piocoletta, mi rammento, 
dicevan chl'ero balia. 
Cresciuta nella fame è nello plaato 
‘“ soma. una vectchierella, - 
Fiore di prato; : 
è insieme abbiam giovato: . 
e tanta volte l'ho bnoiata, cd ora, 
ed ora l'ha scordato, . 
Fior di piunoata: i 
tornando l'altra sera dai lavoro * 
“oper via l'ho salutata: HH 
“et 001 fllanzato, ‘in esta ad oro: 
non mile neppur gitacdeta! 
Fiore di apma: 
mi s'à gonfiato il sore ci ne arcossito. 
Son forze nua epualdrina 
«‘perohè mi copre un misero vestito, 
robè son poverina ? 
tor di forcutat 
‘“ognun ole passa, a lei fa cortesia, 
2 lei ehiua la testa; 
pa mo... fan d'ocahio, come ch'io nou sin 
-  HRa migozza onesta, 
=: Sor di tovmento + . 
“ di giorno son lestiacola da lavora,” 
- BaD povero atrumente; 
“da sera ni vorrebbero con loro 
“per lor divertimento. 
—. Fior di viola: 
le mio mani bruciate fan filara 
‘csoro al or alla spola: 
Ca com quell'aro iL ricco vnal comprare 
ta povera figliucla, 
Fior di virtù: 
così passano gli anni delln mia 
porora gFiorenti. VE 
Son già invecchiata a i di dell'allegria 
non lt raramtento più. 
Fior d'aliaire : 
a mentre canto qui, del furto denso 
avvolta nello spira, . : 
colle latrimò in prola tatanto penso 
. cho ho voglia di morire. 


Liar NE. 


Taatri ed Arte. 
Testro Minarva, | 


di Hovetta. L'essonzione però — abba 
nianza buona — in apprezzata. 

—_ Vuasta vara, ina norità interessante 
ai naufraghi del prof. Gherardini. 

Trattasi d'un lavoro uuoviesimo, cile ot- 
tenne, ovunque fu pragertato, piano suo- 
caso, dimostrando nel giovane autore naa 
vera aporanza dell'arte, 





Picoola posta. 

Peritas, Rigolato: pubblicheremo. - — Me- 
sauilo: abbiate pazienza, buon amico. 

Fabiano, Palmanova: non s8 ne abbia a 
nale; pubblicando faremo torto aghi altri 
cortesi che pur ci sorigsero. Grazie, ud 
ogni modo, delia pontile imtonzione. 

Cormsiap, Tolmezzo: proto faronte vostra 
ogasporante calligrafla minaouia.., stragi. 
-_F., Farzagnia: domani, 





A tutti 1 nostri corrispondenti nua rac- 
comanilazione : dreritii; ro no d'ora in pai... 
taglisremoa corto, 


i 


| i 
n° 


più bella della Scena Hifusiraio one cono- 
az pochissima d’egualtimente bella, 

«La sua nerfozione erafici onora l'Arte 
Italiana, Il pericolo ert granda cha a forza 
di amminirare È disegni 6 la tavole a colori, 
il latfore trascurnssa un po' il testo, 

a Ebbene: leggendo il cohtvibuta dei 
collnboratori della Soana, tolto persona di 
tatonto,- cid nlewano (Hustri, ei dimentica 
Apesso di arvestargi alle belio iuatrazioni, 
“Ecco un clfotto di emulazione lazin- 
ghiera per i.diue.songorreati ; «qualli della 
penna a quelli della matita 13, 

Chi scriva questo si chiama semplice- 
monte Knox Nordau, 


"i «ari 





Mercato dei valori 


Camera di Commeroio di Udine 


Corio media del valori pubblici è del cambi 
del giorno 28 febbraio 1904, 


“= *————————r—T  n.o—— 


RENDITA 04} . SAI dr 
wo Pal» 98] 96 
«O î Il, Sao. * i2|— 
no E * + —_ [= 
Azioni. 
Banca d'italia =. | 1027160 
Ferroria Meridionali HNd i — 
»  Maditerranei + 448 80 
Obbligazioni 
Ferro, Udine-Pontebba a Agg ito 
s  Meritonal - . è» sil. 
o Medlermranea 4%), , 5001 — 
Haliane 3 da E L E Tar _— 
cast dl Roma (4% cre} kot 
ui Gartaka, 
Fondinzia Banca ‘Malla 45, . bO5i — 
a noe d'a EORi — 
x Carta E, bilano 4%, bo6 | Go 
ca a no Bi" 5l4j— 
so Tot Il, Roma 49 | Bofl= 
® Lom. 4°%,% h17/— 
Cambi (olegues - a vista). 
renale oro) ana 1otlàl 
Londra fatar tao) - a. eis. 
Qormanla {marthi}, 124 | 66 
Atatrik (comens) . Ud — 
Dlatroborgo frubli), sa 
Romania Ms, . og! ee 
Nuova York {dollari} |. b_ sl 
Torohia {Ire turche) 833 — 


I e 


Borsa di Milana 


febbraio 24 fohbrelo 28 


Rend. it. &0jo 945 [Ser 4%, —.— 
[i fiba meta #0.60 |aArgentina I9ti 79.00. 
Li It.4t/,%, SI 1896 -— 
d, fU20n ——. FBessi. Goo sas 
Banda: Gonarale I7,—- i Bostorica 1400,— 
li d'It: 1091,— Rio Tinto 1:B0.— 
Commerciale T85,—  {COnkit Lyono, 1067. 
Cradito Tia. ST0,--. | Motropolitaine  S0E— 
Per, Merid, 6557 -— Thomoon How, #82T— 
Medilarranca 452,--  ]Saragonza 253 — 
Fratcià * 101.36 TNord Bapagat 1465. 
Londra ; <- 2855 Atdabos - 126, 
Germanin .  IL4ATE |Chartarod A&— 
* 300.00 | Da Hoera 431.— 
Nar. Gauer. 466, tradi bl 
Pon. B. Dal, 606.50 1 Goldfialda 15E— 
Raff, Zut 288,— [Gedold 131.— 
Luanif, Rogul 1199 — Rand Mines ziT— 
Ti, Cantoni 637T,— | Roodapoo:t 4 
le Van, 114.— | Village BZ 
Gib. Mer, BIL gape Copper Ri 
li, n. tg f#42,-- | Robinson zi&— 
Voet, VYoner, 36%,— dTharaie 12. 
Aaa. Terni  1724.— {Traneraa! BE 


Lon — Pe I A LE 





7 DAL, 
PERE) 


SEGRETO 


per far crescere capelli e 
affi in pochissimo tempo. 
Pagamento dopo ii risultato. 
Schiarimenti scrivere Giu» 
lia Conte, Vico Catari a 
S. Eligio, 3, NAPOLI, 


Sopra scarpe gomma 


presso 1! Negozio 


Ripicinil e Macchine da Goore 


Teodoro De Luca 
in Via Daniele Manin, Ni 10 


a prezzi di fabbrica 


Chiusura di Parigi | chesza grave, ciò che muasomodava 


assai, Con in cura delle pillolo Pink è 


menti proferiti dalie donne nelle loro 
conversazioni. Rapprasestando la dorata 
dei giorno con fa aifra cento egli ot. 
tonne ie seguenti proporzioni : 
Convertaazione autie: domestiche 20, 
sui figliuoli 13, nui viciai 15, moda 18, 
distrazioni 10, malattia 0, religione 3, 
marito 3, acc, sco... Non trovate cha 
la alfra 3 por i mariti è alquanto mo 
desta ? Senza dubbio, C'è però un mezzo 


par aumentaria - La donne che bréndtont. 
la pillola Pink godono sempre buona: 
paluto: se tutte ne prendesssra nog, 


atreltbero occasione di parlar di mafat- 
tie neraltà atarebbero bene, La propo» 
zionoa B-(ntalattlo) potrebbe sssere ag- 
giunta alla proporzione 3 Imarito); to 
convarsezioni «ui. marito avrebbaro al- 
lora i cosficante ]2; cioè press'u poco 
la stessa cifra della donversazione sulia 
moda. Sarsbbe difflolle di ottenore di 
Vi, Le donne cha ‘preudono:le. pillola 


ink stanno henissima ela prova po | 


n 


trable assara fatta a anziatà. 
Infatti sono «migliaia le lettere. di 

ridoncacenza cho rigerinio,’ simalii ‘a 

quella della signora Maria 
in Massena, GI, Torino. 





Signora Maria Biancardi 

«To sottoscritta diotiaro che da 15 
nuni sro in uno stato di grande debo- 
lozga, a tal segno cole a diferecli ri- 
press fui costretta di mottermi a ictlo, 
Non potero più anlir le agale. Le pillole 
Pink mi-hanno restituite la forza, gioà 
ta vita, Ero sampre in iatato di stiti. 


della Soavuline la mia stitichezza è 
completamente sparita ». TO 


Chieste pillole si possono procurare 
in tuîte le farmacie ed ai deposito A. 
Merenda, bileno, £ 5 Vitesazino.: Haga. 


Quariscano l'anemia, ciorosi, neurasta- 
bla,: dabolazza generale, reumatismi, 
mali di stomaco, tevralgie, wciatica, 
malaria, emiorsnio.. La scatola Lira tro 
e cinquanta, & scatole lire diciotto 
franco. Un madico addaltu Lalla anaa 
risponde gratuitamente a tutte. la da. 
mande di sopsulto. 





Ex viaggiatore 
GOncaditore clientela talta — Protigis. 
simo tenuta registri — Fornito di ge- 
erozio e ottime reforenze cerca dcerparsi, 

Serivere Erana! posta Udine 


i 


Tula ia st ln AE di tea sai deli 
Se volete guarire; 
RADICALMENTE 


ba 3 Id», lo Malatile Venoveo e dello. 
ie, i arie ara arl gelt= 
note, ehiedete istruzioni al Prot tu 4 


vpi 
hi 
1 
Uan 


Siano, Vicolo 8, Zero, d, pi. 8 prot tiay 
ovaio no leltera-posta Tuegaa, = Vito 
ts Br te 1 e dalle 10 nilo 1a. 
PRIORI RM È 


‘Prof. Ettore Chiaputtioi 


Quesseliota ner hi magitfe iorue è DADtpat 
Consultazioni Halla F3 alla 14 


P.nzza hiarutianvoso [5 Giacomo) r. 4. 










Bianc&Pdi;:. 






i egivtim privato del Be, Cesaro Tencaci È 


| Giulio Podrecca » Cividale 





UDINE 


Fistrazione irrevocabile 
27 Marzo 1904 


fissata con Dsoreto 25 Settembra HOLA 
PREMI 


Re 40 000.0) 


BIGLIETTI LIRE UNA 








COMUNICATO 


Il macellato Mellina Giuseppe avente 
negozi di vendite manzo di prima qui 
iltà a vitalto nelle vie Merceria a Paolo 
‘Sarpi avverte li pubblico che in sorro- 
gazione del frantobolli-premie che in 


‘Qdiversì negozi vengono dispensati per 


‘avere diritto al regalo quando si ha 


“i: completata una certa scmma — gor- 
"psognerà a tutti indistintamente quelli 


che pagano a prenli ai pressi caposti 
nigi cartelli ssferni del suoi negost, ug 
libretto dova sarà ragiatrata giornoi- 
menta lu apeta — a che raggiunta ia 


Tactoma di liceo 375 verrà ad ognetto 


regalato Hiro 16 collo quali 1 portatori 
dei Nbretti madesimi potranno a loro 
hell'agio aquistare dotunqus loro ag- 
greda quell'oggetto che meglio desi 
derano. 

Dilino G fohbraio 1904. 


Giuseppe Ridomi- Udine 


‘Commissionario della Prima Fabbrica 
Birra di Graz Pontigam, già F. Sohrel. 
Der a Figli, con lo scopo di dara allo 
smercio di questa rinomatlasima birra 
sempre meggioro iccremanto è largo 
‘aviluppo, cerca in ogui ocepcluogo dal 
«Veneto a del Friuli unloo forte con- 
sumatore, cul affidaro l'esclusiva e l'au- 
torizzazione di vendità nd uftri aser- 
senti del passo ed a quelli di paegi 
contermini. 


a 
MAGNESIA POLLI] 


Calcinate - Peosnutissima - Purgativa 
Riuftoscigte 


Ira Magnosia Polli è naeolutamante inga- 
pora ei uttivissima otto piccolo volume. 
Qonbatte li Milioberze, i Disturbi Ga- 
sdrici, Bruciori allo sionzaco, lo Iuffam- 
avarioni Intestinali, 

Bose purcativa L, 0.20 
Flacone da Lire 1 e da Lire è 


Diploma di benemerenza all' Esposizione 
di Udine 


Vendita e deposito asciusivo presso la 


Farmacia San fSiorgio di Zuliani, Plazza 
Garibaldi, Udine, 


na 
' 


PREMIATA FARMABIA 


' Emulsione d'olio puro di fegato di 


| ‘merinzzo inalterabile con ipofosfiti di 


calce s soda a acwtanvo vegetali. 
“ Bottgliu picodla IL. 1, media L. 176, 
prande Li. 3. 

Ferro China Mabarbaro s0Wuano tiv 
ferzalore del sangue. 

BOLrFIGIIA L. I. 

Questi preparati vonaero prenbiati con 
Minagzia dOno all'Espusizione catupionaria 
internazionale di Roma 1909. 


Banca Cooperativa Udinese 


Società Anonima, 


Capitale Sociale illimitato 


a Risorve a_/31 dicembre 100i Lira S21,076.17 
(Mia. Paolo Sarpi i. 3). 


La Banca fa le seguenti operazioni con soci e con non soci: 


injeressi su depositi di danaro: 
a Risparmio con Libretti al |. i 
3 Bilan, dla e di 


Poristore e Nominattvi 
a Conto Corrente . . 


3, Piccolo Risparmio con Libretti al Portatore 


8 Nominatlivi - + 
Sui depositi vincolati & 
interessi da convenirsi. 


Alle Società di Mutuo Soccorso € 


favore. 


scadenza fis 


Matto 
di Ricchea 

Mobile 
cana a i 
ga e sui Buoni di Cassa: 


Cooperative, interessi di 


NE. | libretti tutti sono gratuiti, — Gi' interessi de- 
eorrono cel giorno, non festivo, seguente a quello del versamento, 


Sconto Cambhiali a 2 firme, sino a 6 mesì, inferesse 
5 a 6% a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi prov= 


vigione. 


Conti Correnti garantiti cd anticipazio 


lori; interesse B a 5:44 
Servizio di Cassa e 
Assegni; gratuiti, dol 


"_ —_ 


O . 
di Custodia per conto terzi, 


ni su vada 


Banco di Napoli. 
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{L FRIULI 


VINO pariosivamento prosso l'Amministrazione del Giornale in Udine, ViasEreletiara:BooB, © 
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